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ATTUALITÀ CULTURA POLITICACRONACA SPORT VALLI

lative spese. Insomma non 
pagava i fornitori, tipo ACEA 
ecc. Questa volta, il “buco” che 
ha lasciato l’amministratore 
infedele, sembrerebbe esse-
re vicino al milione di euro. La 

La settimana scorsa, 
Voce Pinerolese (sul 
sito del giornale quoti-

diano www.vocepinerolese.it) 

Altro amministratore condominiale infedele a Pinerolo

L’uomo scomparso un mese fa a Bibiana

“Buco” di circa un milione di euro
Condomini costretti a ripagare

Maurizio Rigoli, 64 
anni, da più di un 
mese si sono per-

se le sue tracce. Nonostante 
le ricerche messe in atto dai 
carabinieri, vigili del fuoco e 
volontari, dell’uomo, che abi-

tava nel complesso “Fonte 
del Faggio” a Bibiana, non c’è 
più nessuna traccia. Svanito 
nel nulla. Ma a più di un mese 
dalla scomparsa Giacomo, il 
fratello di Maurizio Rigoli, af-
ferma al nostro giornale: “lo 
hanno ucciso, mio fratello è 
morto”.

“L’hanno ucciso !”
Afferma il fratello

ARTICOLO A PAG. 4

ARTICOLO A PAG. 2

Caritas pinerolese: la chiesa che va incontro a chi è 
povero, in difficoltà e cerca le strade per prevenire

Dura analisi della realtà che la politica sminuisce.

 “Aumentano la crisi e 
le sofferenze umane”
Intirizzito dalla pioggia 

battente, m’infilo nello 
studiolo di don Virgilio 

Gelato, responsabile della 
Caritas diocesana con sede a 
Pinerolo. Il sacerdote mi tra-
volge di dati e realtà della Ca-
ritas pinerolese, «e della Val 
Noce!», come intende sotto-
lineare,con le parrocchie di 
Frossasco, Roletto, Cantalu-
pa. Con don Gelato vogliamo 
fare il punto sulla realtà locale 
in un momento di grande crisi 
economica come quella che 
stiamo attraversando.

DARIO MONGIELLO

PIERGIACOMO ODERDA

direttore@vocepinerolese.it

L’emporio solidale del centro ecumenico di ascolto “Una Goccia” in Via del Pino, 61 - Pinerolo.
Presenti volontari cattolici e valdesi

Nella foto Giacomo Rigoli
DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

ha scoperto, e reso pubblico, 
un nuovo caso di un ammini-
stratore di condomini pinero-
lese “truffaldino”, cioè, incas-
sava i denari dai condomini 
ma non faceva fronte alle re-

notizia ha fatto in fretta il giro 
della città anche perché, coin-
volte nella vicenda, ci sono 
circa 500 famiglie tra le quali, 
molte, molto probabilmente, 
saranno costrette a ripagare 
ciò che già era stato pagato...! 
L’amministratore di condomi-
ni in questione è P. M. il quale, 
ultimamente, pur di “tampo-
nare” i vari “buchi” nelle con-
tabilità dei palazzi che ammi-

nistrava, spostava gli euro da 
un conto di un condominio ad 
un altro. L’ACEA, però, era da 
qualche tempo a conoscenza 
di questo problema, ovvero 
delle bollette del gas e acqua 
non pagate. Infatti, nei mesi 
scorsi, c’erano stati incontri 
tra ACEA e P. M.. Purtroppo 
L’ACEA ha le mani legate per-
ché il referente unico rimane 
l’amministratore. Un consi-

glio però giunge. L’assem-
blea condominiale potrebbe 
obbligare l’amministratore a 
delegare l’ACEA a inviare in-
formazioni al capo scala nel 
caso in cui risulti impagata già 
una prima bolletta.  Intanto P.  
M. si è rivolto a un avvocato: 
avv. Luca Paparozzi. In molti 
condomini l’amministratore 
ha già dato, spontaneamente 
le dimissioni.
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Giacomo Rigoli ci 
racconta la sua 
opinione sulla 

vicenda.  Fa anche dei nomi e 
racconta precise circostanze.  

Un racconto che, in effetti, 
lascia aperta la strada anche 
ad una ipotesi che non sia solo 

“L’hanno ucciso !” Afferma il fratello

quella dell’allontanamento 
volontario o dell’incidente.
“Mio fratello – afferma 
Giacomo - aveva dei 
problemi con (omissis).  
Spesso questa persona lo 
minacciava. Maurizio, tempo 
fa, ha addirittura subito dei 
furti in casa; gli hanno rubato 
un decespugliatore e una 
motosega.”

CALDAIE

RISCALDAMENTO

ASSISTENZA - MANUTENZIONE
RICAMBISTICA

CLIMATIZZAZIONE
ENERGIE ALTERNATIVE

PINEROLO - VIA MONTEBELLO, 28
CELL. +39 327 20 77 096

TOP
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il comfort senza sprechi

CLIMATIZZAZIONE
SOLARE TERMICO

CALDAIE
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SU OGNI MARCA DI CALDAIA

CLIMA

segue dalla prima pagina

DARIO MONGIELLO

A.C.

direttore@vocepinerolese.it

STUDIO COMMERCIALISTI CROVELLA

Ma questo non è sufficiente 
per parlare di omicidio.

“Certo, ma mio fratello (che nel 
2003 aveva avuto problemi 
con la giustizia…) non andava 
d’accordo con questa persona. 
C’erano anche (omissis) di San 
Secondo di Pinerolo e (omissis) 
di Bibiana che, approfittando 
della “debolezza” di mio 

I giorni delle ricerche di Maurizio Rigoli

Maurizio Rigoli, scomparso 
nel mese di Aprile scorso

Sono passati 75 anni 
quando nel lontano 
1939 l’alessandrino 

GILBERTO MAZZI cantava 
“Mille Lire al Mese”.   
 
Ci risiamo e, per tutti i 
lavoratori che nel 2014 
percepiranno redditi di lavoro 
dipendente ed alcuni redditi 
assimilati al netto del reddito 

SE POTESSI AVERE 
...“80 EURO AL MESE”

fratello, se ne “approfittavano.”

D’accordo ma non riesco ancora 
a comprendere come può 
pensare ad un omicidio.

“Intanto mio fratello non aveva 
nessun motivo di fuggire. 
Non aveva un euro in tasca. 
Spesso raggiungeva, a piedi, i 
supermercati della zona, anche 

a San Secondo, per rovistare 
nei cassonetti dei rifiuti per 
trovare merce che veniva 
buttata perché scaduta. Inoltre, 
lui, si allontanava al mattino 
ma faceva sempre ritorno a 
casa anche perché aveva un 
cane dal quale non si sarebbe 
mai allontanato per più di un 
giorno.”

Manca il movente di un 
eventuale omicidio

“Aveva dei disaccordi importanti 
e numerosi litigi con (omissis). 
Secondo me mio fratello, la 
mattina della scomparsa, ha 
avuto una discussione con 
questa persona (omissis). Io, se 
fossi un carabiniere, avrei fatto 
una ricerca di tracce di sangue 
nella casa di mio fratello, forse 
è stato tramortito e il suo corpo 
è stato poi caricato sull’auto 
e fatto sparire. Oppure, 
mentre si stava recando in 
paese, sempre a piedi, ha 
avuto una discussione, un 
diverbio con questa persona 
fino alla tragica conseguenza.  

 
Ripeto mio fratello non aveva 
nessun motivo di allontanarsi 
volontariamente da casa.” 

Eppure, per trovare suo 
fratello, si sono impegnati in 
molti, compresi i carabinieri.

“Verissimo e ringrazio tutti. 
La verità è che mio fratello è 
un poveraccio e poco importa.  
Certo se a sparire fosse stato 
un personaggio “quotato” 
si sarebbe mosso il mondo. 
Rimango dell’idea che mio 
fratello lo hanno ucciso. Spero 
che i carabinieri si adoperino 
ancora anche in questa 
direzione. Faccio bene a 
sperare? Mah?”

DIRETTORE RESPONSABILE
Dario Mongiello

REDAZIONE
Via Trento, 69
10064, Pinerolo - TO
+39 333 34 42 601

www.vocepinerolese.it
redazione@vocepinerolese.it
direttore@.vocepinerolese.it

WEB & MAIL EDITRICE

Edizioni Libere
Via Trento, 69

10064, Pinerolo - TO

GRAFICA

info@taurinensedesign.com
www.taurinensedesign.com

REGISTRAZIONE
Registrato presso il 
Tribunale di Pinerolo
il 31/01/06 n°3

STAMPA
Sarnnub srl - 10148
Torino
via De Gubernatis 21/a-b

di abitazione, compresi tra 
8.145,00 e 26.000,00 euro, 
verranno riconosciuti 80,00 
euro nella busta paga di 
maggio 2014 senza dover 
inoltrare nessuna domanda.  
 
Il credito verrà erogato dai 
datori di lavoro in tutti quei casi 
in cui l’imposta lorda dell’anno 
è superiore alla detrazione 
per lavoro dipendente ed il 
tutto dovrà essere calcolato 
in relazione alla durata 

del rapporto di lavoro.  
 
I soggetti interessati che 
ne avranno diritto vengono 
stimati in quasi dieci milioni.  
 
Anche per i dipendenti 
senza sostituto d’imposta, 
come ad esempio le COLF, 
potranno chiedere il credito 
nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo 
d’imposta 2014 utilizzandoli 
in compensazione oppure 
richiedendoli a rimborso.  
 
Propaganda elettorale visto 
le prossime elezioni europee 

alle porte oppure vergogna 
da parte della nostra classe 
politica o ancora un piccolo 
gesto compensativo per 
bagnare le labbra a noi italiani, 

ma mai oggi come ieri la 
canzone “Mille Lire al Mese” 
rappresenta l’immagine dei 
nostri tempi... canta che ti 
passa!
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Don Virgilio Gelato

Io scrivo Elvio Rostagno
scrivimi@elviorostagno.it twitter.com/ElvioRostagnofacebook.com/IoscrivoElvioRostagno

25 maggio 2014
elezioni per il nuovo  
consiglio regionale
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IN REGIONE UN SINDACO DEL PINEROLESE
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Elvio ROSTAGNO
Il 25 maggio io scrivo

segue dalla prima pagina

Traggo dal sito 
dedicato un motto, 
“una fede che diventa 

promozione umana e via per 
una civiltà diversa”.
«La Caritas diocesana dovrebbe 
sostenere le varie Caritas 
parrocchiali sul territorio e 
fungere da coordinamento sia 
per portare avanti l’assistenza 
sia per affrontare i problemi, 
altrimenti continuiamo a 
tenerli nella stessa realtà.Si 
cerca di studiare strade nuove 
per smuovere anche chi ha le 
mani in pasta in queste cose, 
gruppi politici, servizi sociali 
o il Comune, la Caritas si 
affianca e collabora con tutte 
queste realtà. Siamo una realtà 
pastorale della chiesa che 
va incontro a chi è povero, in 
difficoltà e cerca le strade per 
prevenire. In questo momento 
la crisi è molto grande, sta 
peggiorando di giorno in 
giorno.»

Quali sono le realtà principali 
che coordinate?

«Fanno capo alla Caritas varie 
realtà e iniziative, portate 
avanti insieme all’AVASS 
(Associazione di Volontari 
per Assistenza Sanitaria), 
all’Associazione Volontari 
Oratorio San Domenico. 
L’accoglienza residenziale a 

donne in difficoltà è portata 
avanti da Casa Betania, a San 
Maurizio, dalle suore giuseppine, 
mentre nell’Oasi Sant’Agostino, 
resta l’accoglienza notturna 
per gli uomini, purtroppo solo 
undici posti, tutti occupati, 
con la coda di chi attende. 
Hanno la caratteristica di 
essere temporanei, con 
il continuo stimolo “Datti 
da fare, cerca qualcosa!”.  
Ospitavamo inizialmente 
solo extracomunitari, adesso 
sono tanti dei nostri, locali, 
segnalatici dai servizi sociali, dal 
CISS (Consorzio Intercomunale 
Servizi Sociali) della Val Chisone, 
della Val Pellice. Il Progetto 
Dalia (Donne Accompagnate a 
Lavoro Integrazione Abitazione)
comprende due mini alloggi 
dati per donne con famiglia, 
sempre temporanei, con vari 
spazi comuni per favorire 
l’aggregazione anchedei 
bambini.Abbiamo aperto solo 
da un mese il Progetto Rosa, 
per donne sempre in difficoltà, 
capaci di autogestione e 
convivenza, la cucina è in 
comune mentre le camere 
singole possono accogliere 
anche una mamma con un 
bimbo.  Attualmente abbiamo 
due signore che abitano 
insieme, fanno la loro vita, 
vanno a lavorare, danno 
un contributo di un euro al 
giorno in modo da sentirsi 
partecipi della conduzione 
del progetto, seguite da 
volontari per studiare con loro 
un inserimento lavorativo, si 
cerca uno sbocco per il futuro.
Sempre sul problema della 
casa, la Caritas è coinvolta 
con “Un riparo per il fratello” 
di Cumiana, associazione nata 
anni fa con l’obiettivo di dare 
una casa temporanea;per 
le difficoltà economiche, le 
famiglie si sono fermate lì, sono 
tre alloggi a San Germano. E’ 
nato il Comitato Rete Casa 

PIERGIACOMO ODERDA

del Pinerolese, con lo scopo 
di cercare alloggi prima che 
la persona cada nello sfratto, 
nella povertà.  Simettono 
insieme il proprietario con 
questi affittuari, per consentire 
a questi ultimi un prezzo più 
basso ma dando anche delle 
garanzie e delle agevolazioni a 
chi affitta. In questo progetto si 
coinvolge il Comune, (è partito 
Cumiana) e sta partendo anche 
Pinerolo”.

Cos’è il Centro Ecumenico 
d’Ascolto?

“Il Centro Ecumenico d’Ascolto,si 
è costituito in associazione ed 
ha recentemente inaugurato 
l’emporio “La goccia”. 
Prima della realizzazione 
dell’emporio, a queste 270-
300 famiglie, davamo noi la 
borsa, adesso sono loro a farsi 
la “spesa”. Nell’emporio non 
girano soldi, si va a punti. Ogni 
famiglia ha un numero di punti 
secondo i componenti della 
famiglia, la merce è esposta 
come in un negozio, solo che 
non ci sono i prezzi, ci sono i 
punti da spendere nell’arco 
di un mese. La fortuna è che 
si trova proprio davanti al 
Centro d’ascolto, in via del 
Pino. Chichiede il nostro aiuto 
per la prima volta,deve prima 
passare al Centro d’ascolto 
per compilare la scheda (che 
serve esaminare la situazione) 
e poi può passare nell’emporio. 
Nell’emporiopassano cinque 
persone per volta a comperare 
e vengono accompagnati 
da un volontario che fa i 
conti e vede se ci stanno nei 
buoni. Altri volontari curano 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
l’ascolto. Per chi è in difficoltà 
è operativo da un mese anche 
l’assistenza legale; un gruppo 
di avvocati si è dato disponibile 
a fare lo sportello, una volta la 
settimana, il lunedì pomeriggio, 

nella sede Caritas”.
Ci sono altri punti di sostegno 
alle famiglie?
“Su Pinerolo ci sono altri punti 
di sostegno alle famiglie:c’è la 
parrocchia dello Spirito Santo 
che segue i suoi parrocchiani, 
San Maurizio si cura di un 
gruppo di persone in difficoltà. 
E ancora il buon samaritano 
(costituito da volontari della 
parrocchia Madonna di Fatima)
che raccoglie al sabato i resti del 
mercato e li distribuisce subito, 
frutta e verdura, a disposizione 
per cento, centocinquanta 
persone.»

C’è un’iniziativa specifica 
della Val Noce?

«Abbiamoiniziato ad agosto 
2010 un progetto ”Adotta 
una famiglia del tuo paese”. 
Assistiamo le famiglie di 
queste tre parrocchie, ne 
seguiamo,attualmente, 22-24. 
Diffondiamo un foglio mensile 
con la stessa immagine, la 
porta di Frossasco che è la 
porta d’accesso alla valle, si 
riprende un pensiero e una 
motivazione. Pubblichiamo 
il resoconto della Cassa 
della Provvidenza, nel 2013 
abbiamo raccolto 36.500 €. A 
queste famiglie viene data tutte 
le settimane una borsa viveri, 
in più varie famiglie vengono 
aiutate alivello economico. 
Va chiarito che la Cassa della 
Provvidenza è cosa a parte 
rispetto alla cassa parrocchiale, 
non incide sulla parrocchia.
Come Val Noce siamo riusciti 
a realizzare il progetto “ Per 
un mondo migliore”. Siamo 
andati nelle scuole elementari, 
abbiamo incontrato tutte le 
classi per presentare cos’è 
la Caritas e quali sono le 
povertà. Loro hanno fatto il 
tema, e, come premio, hanno 
ricevuto un buono di dieci euro 
da spendere per le famiglie. 

Un pomeriggio tutte le classi 
sono andate in due negozi di 
Frossasco a comperare per 
queste famiglie. Qualche bimbo 
diceva “E’ laprima volta che 
vado a comperare”. Abbiamo 
fatto un momento di festa per 
consegnare a tutti l’attestato 
di partecipazione. E’ unmodo 
di coinvolgerli sulla solidarietà, 
non hanno speso niente loro 
ma sono rimasti coinvolti. E’ 
stata una bella esperienza, la 
scuola ha partecipato molto 
bene, le insegnanti li hanno 
seguiti bene. Rientra in un 
progetto della Caritas, bisogna 
fare educazione su queste 
tematiche.»

Condividi le considerazioni 
emerse a Torino in un 
incontro della Caritas 
sulle persone nuove che si 
accostano ai servizi, si parla 
di un quarto di popolazione 
in situazione di “sofferenza”?

«Stanno aumentando le 
famiglie, le famiglie che 
aiutiamo maggiormente sono 
quelle che non hanno i nonni 
alle spalle; chi ha i nonni alle 
spalle, faticando, riesce a tirare 
avanti. Chi non ha il supporto 
di pensioni dietro non sa 
come fare. Il problema grosso 
è che non si riesce a trovare 
un minimo lavoro, chi cade 
in disgrazia e perde il lavoro, 
non riesce a tirarsi fuori. La 
nostra fortunaè di aver trovato 
chi collabora con il denaro 
offrendoci la possibilità di 
evitare sfratti, di pagare affitti 
e bollette. A Pinerolo, c’è ancora 
l’iniziativa “Vicini si può”, nata 
sotto la spinta dell’Oratorio San 
Domenico, poi sganciatasi per 
raccogliere fondi per sostenere 
queste famiglie. I viveri sono 
importanti, gli sfratti arrivano 
a non finire, Pinerolo ha una 
situazione disastrosa sugli 
sfratti, persino sfratti che 
dovranno arrivare dall’Atc, sarà 
il Comune stesso che dovrà 
sfrattare queste persone e poi 
non saprà come seguirle. Non 
sono riusciti a pagare nemmeno 
40 euro al mese, accumulando 

nel tempo, la cifra da versare è 
enorme, è difficile rimarginarla. 
E’ importante che sul bollettino 
parrocchiale si riportino queste 
iniziative. Sono partite realtà 
molto belle sulla Val Chisone, 
le Caritas parrocchiali lavorano 
unite. Un’altra Caritas partita 
è quella di Bibiana, lavora 
da anni quella di Luserna 
San Giovanni, ognuna con 
proprie caratteristiche. A fine 
mese avremo il Convegno 
regionale a Colle Don Bosco 
di tutte le Caritas parrocchiali 
del Piemonte e Valle d’Aosta. 
Lavorando collegati con le altre 
diocesi, è nato il problema della 
Caritas di Saluzzo per accogliere 
gli stagionali.Avevano bisogno 
di una trentina di tende, noi 
ne abbiamo offerta una, le 
hanno raccolte tutte.Il primo 
giugno ci sarà un incontro, un 
pellegrinaggio ad Oropa di 
tutto il mondo dei migranti. E’ 
una novità per Pinerolo, non 
abbiamo nessun collegamento. 
Questa volta lo facciamo 
per i cattolici, gli ortodossi, ci 
sarà la messa.Prevediamo 
di raccogliere due, tre mila 
persone».

Caritas pinerolese: la chiesa che va incontro a chi è povero, in difficoltà e cerca le strade per prevenire

 “Aumentano la crisi e le sofferenze umane”.
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A sostegno della Caritas 
diocesana e delle varie 
iniziative, i versamenti 

possono essere effettuati 
(specificando la finalità): in 
Curia, a don Virgilio gelato, 
tramite bonifico bancario 

intestato a :  Caritas 
Diocesana presso Banca CRT 

Unicredit – C. Porporato, 4 
Pinerolo c/c n. 1633922 - 
ABI 02008 - CAB 30755
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RUFFINO
ESPERIENZA
E PASSIONE

QUELLA DI
UN SINDACO

DANIELA

Elezioni Regionali del PiEmontE - 25 maggio

scrivi@danielaruffino.it
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Taglia 
(in gelati) sui 
colpevoli

L’allarme della Corte dei Conti: “rivedere la spesa” a Pinerolo
Bruciano tenda di dehors di una gelateria P inero lo .  Approvato  i l  b i lanc io  comunale  2013

Ernesto D’Isep indica ciò che rimane dell’ombrellone

La parte della prima pagina del documento della Corte dei Conti - Il comune di Pinerolo
Nella fotogallery su www.vocepinerolese.it il documento completo della Corte dei Conti

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

MASSIMILIANO PUCA
consigliere comunale

Nelle prime ore di 
domenica scorsa, 
verso le tre,  “i soliti 

ignoti-idioti” hanno dato 
fuoco a un ombrellone del 
dehors della gelateria Veneta 
in piazza Facta a Pinerolo.  Il 
proprietario della gelateria, 

Ernesto D’Isep, è sconcertato 
da questo episodio vandalico 
e, per trovare il colpevole, 
ha messo “una taglia” sul 
responsabile. “Chi mi farà 
sapere chi è il colpevole offro 
1000 euro di gelati”. Siamo 
così arrivati alla giustizia fai 
da te, al “Wanted”  del Far 
West.

Rispetto a ciò 
che vediamo 
nel resto della 

Repubblica, Pinerolo 
non fa certo eccezione.  
Voglio dire che il dibattito 
politico è ormai così 
radicato, che le occasioni 
di un sano confronto 
sono sempre più rare.  
Prendete ad esempio 
l’ultimo consiglio comunale.  
Pochi giorni fa, la 
maggioranza ha approvato il 
bilancio consuntivo del 2013.  
 
“Un buon bilancio” 
hanno detto dai banchi 
della maggioranza, 
difendendo l’operato 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e . 
“Niente affatto” ha risposto 

quindi dall’opposizione. 
Come fare per venirne a capo 
e sbrogliare la complicata 
matassa di entrate accertate, 
spese impegnate, titolo I, 
titolo II, spesa corrente ecc.?  
 
Meglio affidarsi ad 
un’autorità imparziale ed 
indipendente, come la Corte 
dei Conti che, come noto, 
sui bilanci degli enti locali 
svolge un controllo di legalità. 
 
Ebbene i segnali non 
sono certo incoraggianti. 
Infatti, solo qualche giorno 
prima di approvare il 
bilancio 2013, la Corte dei 
Conti ha “bacchettato” 
il nostro comune per la 
seconda volta consecutiva.  
 
Già a inizio anno la 
magistratura contabile 

aveva chiesto spiegazioni 
sul rendiconto precedente, 
preoccupata che 
“il totale dei residui passivi in 
conto capitale (circa euro 21,4 
milioni) supera notevolmente 
(per circa 7,3 milioni di euro) i 
residui attivi, relativi al titolo 
IV e V delle entrate (pari a 
circa 14,1 milioni di euro)”.  
 
La legge prescrive che gli 
enti locali rispondano entro 
60 giorni alle irregolarità 
segnalate e così il 27 marzo 
il Comune, con risposta a 
firma del sindaco, ha fornito 
le proprie giustificazioni.  
 
Ciò che preoccupa chi scrive, è 
che le stesse non sono state 
ritenute sufficienti dai giudici 
che, con delibera di pochi 
giorni fa, hanno dato atto solo 
di un “lieve miglioramento” 

ma hanno confermato le 
perplessità già denunciate. 
Nella risposta, infatti, la 
sezione di controllo riunita in 
forma collegiale, ha ribadito 
“la necessità di adottare tutte 
le misure necessarie per una 
più efficiente e tempestiva 
gestione delle spese”.  
 
Concludono i giudici invitando 
formalmente “il Comune 
di Pinerolo ad avere una 
gestione efficiente delle 
risorse, adottando misure 
dirette ad assicurare un 
equilibrio tra l’esigenza di 
garantire la tempestività 
dei pagamenti ed il rispetto 
del patto di stabilità, 
anche attraverso una 
generale revisione della 
spesa in conto capitale”.  
 
Insomma siamo, per fortuna, 
ben lontani da situazioni di 
dissesto ma il fatto che, da 
diversi anni ormai, la Corte 
dei Conti segnali la necessità 
di una gestione più efficiente 
delle risorse comunali, 
mi induce a pensare che 
siamo distanti dal “buon 
bilancio” che la maggioranza 
ci vuole far credere.  
 
Se poi guardiamo alla città, 
che del bilancio è l’immagine 
tradotta nella realtà, con 
le sue strade ridotte ad un 
colabrodo e con scandali 
come quello delle “cartelle 
pazze TARES” fuori controllo, 
non si può non essere 
d’accordo con le conclusioni 
dei controllori.
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LISTA INSIEME PER FROSSASCO. Lista n.1

Carlo Grieco Fabio Agù Lucia Granero Giorgio Fassio Elmo Beltramino

INSIEME PER FROSSASCO

NON 
PROMESSE, 
MA 
SOLUZIONI!

Antonio Bernardo Paolo Dora Renato Zambon Stefano Cais Stefania Chini

PER FROSSASCO C’E’ FEDERICO COMBA: NON PROMESSE MA SOLUZIONI.

Lo sguardo è proiettato 
verso il futuro ma nella 
testa e nel cuore sono 

sempre presenti la cultura e 
le tradizioni con le quali si è 
confrontato sin da quando 
era bambino.
Federico Comba, nato a 
Pinerolo il 30 Marzo 1980, 
si candida per diventare 
Sindaco di Frossasco.
Figlio di Osvaldo e Maura, una 
famiglia conosciuta e stimata 
sul territorio Frossaschese, 
Federico, dopo il diploma, 
sceglie di provare a realizzare 
uno di quei sogni che aveva 
nella testa già da quando, in 
prima media, la professoressa 
gli chiese cosa avrebbe voluto 
fare da grande: “Vorrei fare 
l’ingegnere” rispose senza 
alcuna remora. E nel 2007, 
presso il Politecnico di 
Torino, consegue la Laurea 
Specialistica in Ingegneria 
Edile. 
Federico nella sua vita ha 
sempre cercato di avere le 
idee chiare impegnandosi 
con tutte le sue forze nel 
raggiungimento degli obiettivi.  
 
E così dopo la laurea è 
arrivato il lavoro, la libera 
professione, l’apertura di 

uno studio di Ingegneria 
edile proprio a Frossasco, il 
paese nel quale è cresciuto 
e nel quale da sempre vive, 
prima con la sua famiglia e 
da qualche anno in una casa 
tutta sua; successi piccoli 
e grandi realizzati grazie a 
impegno e costanza. E poi 
ci sono anche gli insuccessi 
perché, dice Federico “Anche 
quelli completano le persone 
e sono indispensabili nella 
vita”; e così ci parla della sua 
esperienza da calciatore, 
anche quello un sogno di 
bambino; si è tolto delle belle 
soddisfazioni, è arrivato dove 
tanti sognerebbero di arrivare: 
il semiprofessionismo, 
ma dice “Evidentemente 
sono stato meno bravo 
e fortunato di altri”: 
l’infortunio, la riabilitazione, 
il duro allenamento per 
tornare a giocare e poi un 
nuovo infortunio, grave 
quanto il primo, hanno 
definitivamente segnato 
la sua esperienza sportiva.  
“Mi sono comunque divertito 
molto e oggi, con grande 
passione, continuo a giocare 
con tanti amici nella prima 
squadra del Roletto Val 
Noce”. Il suo sguardo, più che 
le sue parole, trasmettono 

con nitidezza il pensiero: “ 
Sono esperienze dolorose 
che però, quando sono 
ricordate e analizzate con 
maturità e con il senno di poi, 
lasciano comunque un senso 
di completezza”.
Nel 2010 arriva anche 
l’impegno Amministrativo. 
Federico viene eletto in 
Consiglio Comunale e 
anche di questa esperienza 
parla con il piglio di chi è 
abituato a entrare dentro 
alle cose senza limitarsi a 
osservarle passivamente: 
“Questa esperienza mi ha 
aiutato enormemente ad 
apprendere i concetti e i 
meccanismi che stanno 
dietro la complessa macchina 
di una Amministrazione 
Comunale; nella vita di tutti 
i giorni sono abituato a 
farmi delle domande e ad 
arrivare all’individuazione di 
soluzioni; sono cosciente del 
fatto che per essere un buon 
Sindaco, dovrò modificare 
questo mio modo di pensare 
e trasformarlo in ascoltare 
le domande e trovare le 
soluzioni”.
Concreto, diretto ma 
estremamente riflessivo, 
Federico è riuscito a 
raccogliere intorno alla sua 

candidatura l’entusiasmo 
di un gruppo di cittadini che 
crede nella necessità di avere 
a disposizione di Frossasco 
e dei Frossaschesi “Una 
nuova forza competente che 
si impegni per amministrare 
Frossasco nei prossimi cinque 
anni con concetti di modernità 
e portando avanti i valori 
che ci contraddistinguono”: 
questo è quello che hanno 
scritto ai cittadini augurando 
buon lavoro a Federico.
 
E Federico, come sempre ha 
cercato di fare nella sua vita, 
ha colto la sfida impegnandosi 
a fondo per raggiungere 
l’obiettivo e lavorando per 
ascoltare il più possibile 
le esigenze della gente: il 
5 Aprile si è presentato ai 
giornalisti davanti a una sala 
gremita di gente, i giorni 
7,8,9 e10 ha incontrato le 
Associazioni; la settimana 
successiva, 5 giorni su 7, ha 
incontrato gruppi di cittadini 
e categorie professionali. 
Poi è arrivato il momento di 
riflettere sulle informazioni 
raccolte è stilare insieme 
alla sua squadra, che nel 
mentre era stata allestita, il 
programma amministrativo: 
“Un lavoro enorme ma 

molto stimolante che 
doveva necessariamente 
essere fatto; non ho mai 
capito coloro che scrivono il 
programma prima di avere 
ascoltato i cittadini: mi 
candido per amministrare un 
piccolo paese e quindi devo 
partire dalle cose delle quali 
ha bisogno la gente e non 
solo da quello che vorrei io”.
Ora che i programmi 
sono nelle case di tutti i 
Frossaschesi, Federico e la 
sua squadra si apprestano 
a concludere la campagna 
elettorale nell’unico modo che 
ritengono valido: incontrando 
e ascoltando i cittadini; e 
così il 15 Maggio alle 21,00 
saranno a San Giovanni, il 

20 alle 21,00 a Pascaretto, 
il 22 alle 21,00 al Bivio di 
Frossasco e il 23, sempre alle 
21,00, l’incontro conclusivo 
nel centro del paese di fronte 
alla casa medievale. In queste 
ultime uscite pubbliche che 
precederanno il voto del 25 
Maggio, Federico chiederà il 
sostegno dei Frossaschesi 
per essere il prossimo 
Sindaco di Frossasco.
 
Se riuscirà nel 
raggiungimento dell’obiettivo 
il successo, questa volta, 
sarà di Frossasco e dei 
Frossaschesi perché il paese, 
oggi più che mai, ha bisogno 
NON DI PROMESSE.  MA DI 
SOLUZIONI.

Messaggio elettorale a pagamento. Committente Federico Comba

ECCO IL PROGRAMMA DI LAVORO PER FROSSASCO

Il nostro programma 
di lavoro, riassunto in 
macropunti, è stato 

redatto tenendo conto della 
quotidianità del nostro paese 
e delle necessità segnalate 
da quei cittadini che hanno 
partecipato ai nostri 
incontri informativi pre-
elettorali; soprattutto è stata 
attentamente considerata 
la concreta futura fattibilità 
delle nostre proposte visto 
l’indebitamento del Nostro 
Comune pari a € 4.551.870
E’ stato e vuole essere un 
primo passo verso quella 
trasparenza di azioni e 
di dialogo concreti con la 

cittadinanza, trasparenza  che 
noi vogliamo portare avanti 
nei prossimi cinque anni di 
amministrazione comunale.

Vogliamo dare priorità alla 
risoluzione dei problemi di 
tutti i giorni, per poi arrivare 
alla realizzazione di opere più 
corpose. 
NON VOGLIAMO CORRERE IL 
RISCHIO DI AUMENTARE LE 
TASSE
- Il nostro vuole essere 
un impegno di continuo 
confronto, per cui, ai primi 
punti del nostro programma 
di lavoro, presentiamo due 
argomenti significativi:

PROGETTO TRASPARENZA
- Organizzazione di incontri 
pubblici periodici con la 
cittadinanza con l’obiettivo 
di istituire un contatto diretto 
e informare i concittadini  
circa l’avanzamento del 
programma elettorale alla 
luce delle risorse economiche 
disponibili
- Aggiornamento puntuale 
del sito del Comune con 
particolare riferimento 
alla sezione denominata 
“ A m m i n i s t r a z i o n e 
Trasparente” le cui 
sottosezioni, oggi, 
spesso e volentieri, sono 
contrassegnate dalla dicitura 

“Nessun Dato Pubblicato”
PROGETTO RIDUZIONE 
TASSA RIFIUTI (Ex Tares)
- Azione tesa alla valutazione 
della riduzione dei costi della 
raccolta dei rifiuti urbani per i 
cittadini 

DI SEGUITO VENGONO 
ELENCATI I MACROPUNTI 
DEL NOSTRO PROGRAMMA
- SERVIZI PER IL PAESE
- SERVIZI PER LA PERSONA
- SOCIALE
- LAVORO E SVILUPPO
- ECONOMICO
- TURISMO
- AMBIENTE
- CULTURA E ISTRUZIONE
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Giancarlo
PERASSI
sindaco

Patto per Cavour

GIANCARLO PERASSI CANDIDATO A SINDACO

“PATTO PER CAVOUR”

Mi sono candidato per dare al Paese una Amministrazione 
Comunale che sia di riferimento etico-comportamentale per 
ogni cittadino, sapendo che ciò significa introdurre un corretto 

stile amministrativo con la trasparenza in ogni atto; l’efficienza in ogni 
gestione; la partecipazione della collettività ad ogni decisione e la più 
acconcia programmazione delle opere.

Ho in mente opere di grande significato che il paese attende da decenni, 
come la creazione del polo socio-sanitario-assistenziale; il polo scolastico 
e la casa della cultura; la rivitalizzazione del verde pubblico.
Le grandi opere destinate a modificare profondamente il volto del paese, 
consistenti nella ben diversa considerazione ed utilizzo del parco della 
Rocca; il disalveo del Pellice e la collocazione dell’intero asse fluviale in 
un ambito di fruizione naturalistica con ciclostrade, impianti sportivi e 
riforestazione delle sponde; la grande pista ciclabile intercomunale che, 
attraverso il territorio di dieci Comuni (Bricherasio, Campiglione, Bibiana, 
Bagnolo, Barge, Envie, Revello, Cardè, Villafranca P.te, Cavour) che 
chiameremo a riunirsi in Consorzio; proporranno una occasione di vivere 
il territorio del tutto nuova e di enorme impatto turistico-sportivo.
Con ciò rivitalizzando il commercio, le produzioni e tutte le attività locali, 
che insieme sono destinate a costituire una offerta di grande valenza.

Insomma credo in un impegno serio ed innovativo per affrontare i tanti 
problemi che ci assillano abbandonando finalmente l’inerzia di troppi 
anni e scrollarci di dosso il peso crescente di un insieme di negatività dal 
volto sempre più minaccioso.

Messaggio elettorale a pagamento. Committente Giancarlo Perassi

Due sole liste: “ ALLEANZA PER CAVOUR” e “PATTO PER CAVOUR” 

Testa a testa Bertone e Perassi 

Quello che tutti 
pensavano avvenisse 
(c’era chi lo temeva… 

e chi lo sperava…), seppur in 
zona cesarini, è regolarmente 
avvenuto. Infatti, dopo molti 
tatticismi e dichiarazioni 
contrastanti i nodi si sono 
finalmente sciolti.
Dalla parte della 
maggioranza, il sindaco 
uscente Piergiorgio Bertone 
(che ricordiamo ricopre, fino 
al prossimo scioglimento, 
anche la carica di Assessore 
Provinciale) da smaliziato ed 
esperto politico qual è, ha 
atteso fino all’ultimo prima 
di scoprire le sue carte ma, 
alla fine, rompendo gli indugi 
si è ricandidato ufficialmente 
alla poltrona di sindaco 
schierando, al contempo, 
una formazione competitiva 
per cercare di bissare il 
precedente successo.
Dall’altro lato, le due 
opposizioni cavouresi, la 
“Lista Civica” guidata da 
Giancarlo Perassi e la lista 
“Cavour senza Voi? “ guidata 
da Elio Accastello hanno 
deciso, contrariamente 
a quanto avevano in 
precedenza dato ad 
intendere, di presentarsi unite 
alle elezioni amministrative 
cavouresi candidando 
a sindaco l’inossidabile 
Giancarlo Perassi (che, a onor 
del vero, aveva fin da subito 
auspicato l’alleanza).
Dopo una legislatura 
condotta all’opposizione 
quasi “ a braccetto” i leader 
delle due fazioni hanno quindi 
messo da parte personalismi 
ed eventuali diversità di 
vedute per creare una nuova 
lista 
 “ Patto per Cavour ”in grado 
di competere effettivamente 
per la vittoria.
Inoltre, Luca Valentini, (ex 
consigliere di Lista Civica) che 
aveva annunciato, in un primo 

momento, di voler scendere 
in campo con una sua lista ha 
invece rinunciato dopo aver 
appreso, a cose fatte, del 
“Patto” e dopo essersi molto 
speso, in passato, per questa 
unione . 
Insomma, all’ombra della 
rocca, si preannuncia una 
battaglia elettorale ristretta a 
due soli contendenti, Bertone 
e Perassi, il cui esito sarà 
presumibilmente incerto fino 
all’ultimo voto.  
Una sfida che speriamo 
porti, chiunque la spunti, 
oltre all’esperienza dei due 
più che “collaudati leader” 
nuovo dinamismo, slancio 
propositivo e sopratutto una 
evoluzione culturale e sociale 
al futuro di Cavour.  

Le due Liste:
“ ALLEANZA PER CAVOUR “: 
Piergiorgio Bertone 
candidato a sindaco (62 anni, 
sindaco uscente, Assessore 
Provinciale, imprenditore); 
Ugo Argentero, Dario 
Balangione, Mauro Beltramo, 
Bartolomeo Bertinetto, 
Gemma Bocco, Mauro 
Chialvetto, Giuseppe 
Gallo, Giovanni Genovesio, 
Augusto Peitavino, Antonella 
Ronchegalli, Antonella 
Scalerandi, Cinzia Tonello. 

L’impegno della squadra: 
Costruire il futuro di Cavour 
con entusiasmo, impegno 
e capacità sviluppando un 
programma nel segno della 
continuità con il lavoro svolto 
nella precedente legislatura, 
lavoro purtroppo non 
terminato completamente 
per problemi di risorse che 
sono venute meno.
Dice Bertone: “ Nell’arco di 
cinque anni è cambiato il 
mondo e quello che prima 
era possibile oggi non lo è 
più, ma vi assicuro che il 
nostro impegno sarà totale, 
nel rispetto delle persone, al 
servizio costante ed attento 

dei cittadini, garantendo 
la massima trasparenza e 
la partecipazione di tutti 
utilizzando al meglio le 
risorse di cui disporremo per 
il bene del paese.” 
Una squadra forte delle 
esperienze del passato 
ma nel contempo molto 
rinnovata, con un candidato 
a sindaco di grande maturità 
politico- amministrativa e 
con il significativo contributo 
di una componente femminile 
propositiva, volonterosa e 
motivata. Una squadra in 
grado di fare sinergia comune 
con tutte le associazioni di 
volontariato cavouresi per far 
compiere un ulteriore salto 
di qualità a Cavour, obiettivo 
necessario per riaffermare 
la posizione di paese leader 
per iniziative e dinamismo nel 
pinerolese”.  

“ PATTO PER CAVOUR”: 
Giancarlo Perassi candidato a 
sindaco (75 anni, consigliere 
uscente, avvocato); Elio 
Accastello, Eralda Avalis, 
Patrizia Barale, Elisa Bocco, 
Vincenzo  Campo, Leonardo 
Crosetti, Alex Davico, 
Alessandro Galliano, Ilario 
Gerlero, Franco Manarini, 
Claudia Mondino, Marco 
Musso.

L’impegno della squadra: 
Il “Patto per Cavour” è un 
progetto serio, impegnativo 
e ambizioso. “Un accordo 
quasi naturale e necessario: 
è pesante, infatti, il ritardo 
nello sviluppo sociale, 
culturale ed economico di 
Cavour, appena stemperato 
dalle molte iniziative di privati 
e di associazioni volontarie, 
cui va reso un grande 
ringraziamento» spiega il 
candidato a sindaco. « Esso è 
l’impegno che oggi, da uomini 
liberi e per la più compiuta 
rappresentanza degli elettori, 
ci assumiamo per dare a 
Cavour un’Amministrazione 

onesta, trasparente ed 
efficiente», Un progetto per 
conseguire diversi obiettivi, 
che costituiscono i nodi 
centrali di un variegato 
programma che in estrema 
sintesi mira a dare vita a 
un nuovo clima di rispetto 

e solidarietà reciproca, nel 
superamento di divisioni e 
timori reverenziali e nella 
continua rivendicazione 
di diritti e di etica 
comportamentale, ad ogni 
livello certi che con il nostro 
lavoro si potrà produrre una 

grande facilitazione nello 
svolgimento delle attività 
commerciali e un notevole 
impulso delle attività 
produttive locali, con l’aiuto a 
tante piccole e medie imprese 
e attraverso il rilancio 
turistico dell’intera zona.
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Il vice sindaco Clement Marino Filippucci

La rabbia del Movimento Salvaciclisti
Stop al la  col laborazione con i l  comune

Il m o v i m e n t o 
Salvaciclisti ha diffuso, 
qualche settimana 

fa, un comunicato in cui 
annunciava l’interruzione 
della collaborazione con 
l’amministrazione Comunale. 
In particolare, da anni era 
imbastito un tavolo tecnico 
con il Comune per realizzare 
alcuni interventi in favore 
della mobilità sostenibile. 
 
“Gli obiettivi individuati erano 
minimi” ha detto Marino 
Filippucci, membro del 
movimento “alcuni addirittura 
non avrebbero comportato 
alcun onero per le casse 
comunali; tuttavia, più che la 
mancanza di mezzi, abbiamo 

constatato una mancanza di 
volontà politica.” La battaglia 
che più sta a cuore ai 
Salvaciclisti e che è diventata 
quasi “una battaglia 
simbolica” riguardava la 
possibilità di inserire, in 
alcune strade a senso unico, 
il doppio senso di marcia 
per le bici; in particolare, 
si era particolarmente 
insistito su via Trento.  
 
“Questo era uno degli obiettivi 
che avevamo concordato 
insieme con l’amministrazione 
e che in un primo momento 
sembrava realizzabile; è bastato 
però uno stop della polizia 
municipale per fermare tutto.  

Questo modello è in molti 
Paesi europei, non è una 
nostra invenzione, e sarebbe 
una vittoria soprattutto per 
la cultura della bicicletta.” 
Oltre al nodo del doppio 
senso di marcia, altre 
sono le problematiche 
che hanno portato alla 
decisione del movimento 
Salvaciclsti, poiché alcuni 

SIMONE SINDONI

Pomo della discordia 
il doppio senso per 
le bici in via Trento:

 il movimento denuncia
 la mancanza di
 volontà politica,

 l’amministrazione si appella
 al codice della strada.

Finalmente il Blues a Pinerolo
Entriamo nella zona Blues

Pinerolo è una città 
conosciuta anche per la 
musica: molti musicisti 

pinerolesi, tra cui il compianto 
Andrea Allione, gli Africa Unite 
e molti altri ancora hanno 
ottenuto riconoscimenti a 
livello nazionale ed europeo.
Si sono affrontati diversi 
generi musicali in città e 
nelle valli adiacenti ma il 
Blues, il vero blues, con i suoi 
intramontabili standards 
musicali inspiegabilmente 
non era mai stato suonato da 
nessun gruppo Pinerolese.Ora 
finalmente questa mancanza 
è stata sanata perché è nato 
un nuovo gruppo Gli Zona 
Blues.Un ensamble musicale 
formato da 4 musicisti molto 
conosciuti nel pinerolese per 
aver militato, in passato, in 
storiche formazioni di musica 

rock, leggera e pop e che ora 
si sono ritrovati e, insieme 
a una validissima cantante 
femminile ed armonicista, 
hanno deciso di provare 
a creare una realtà Blues 
nel pinerolese e non solo.
Il debutto della formazione 
è previsto per Sabato 24 
Maggio alle ore 21,00 presso 
il Locale Altro Livello, sito 
in stradale Val Pellice 3 a 
San Secondo di Pinerolo. Un 
concerto di debutto da non 
perdere per la varietà dei brani 
proposti, molti dei quali molto 
coinvolgenti e ballabili.
Per chi volesse sapere di 
più sul gruppo vi invitiamo 
a consultare su facebook la 
pagina ufficiale del Gruppo 
Zona Blues.Un gruppo che, 
siamo sicuri, farà parlare 
molto di se nell’imminente 
futuro.

ENRICO NOELLO

dei provvedimenti presi 
d a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
sono parsi sommari e mal 
realizzati, come ad esempio le 
zone trenta nel centro storico, 
“mal segnalate e pericolose.”  
 
Mancanza di volontà politica, 
quindi, che ha portato a far 
saltare il tavolo di discussione.
Al vicesindaco Gianpiero 
Clement, l’irrigidimento del 
movimento Salvaciclisti 
pare “Una forzatura.  
L’amministrazione ha tutta 
la volontà di portare avanti 
una politica sulla bicicletta; 
in particolare, contiamo di 
reindirizzare i 300.000 euro 
preventivati per la realizzazione 
della pista ciclabile verso ponte 
Chisone (che verrà realizzata, 
ma non come intervento-
tampone) e di redistribuirli su 
tre obiettivi: rivedere i tratti 
ciclabili già esistenti e rimetterli 
in funzione al meglio; realizzare 
un collegamento ciclabile tra 
Pinerolo e Piossasco; dare 
l’incarico a un professionista 
esterno per la realizzazione 
di un biciplan completo 
e adeguato per la città.” 
Se il bilancio verrà chiuso 
nei tempi previsti, si spera 
di poter assegnare l’incarico 
entro due mesi e di avere il 
progetto pronto entro fine 
anno. L’amministrazione 
conta di recuperare la 
collaborazione con i 
Salvaciclisti “entro settembre”, 
e forse potrebbe anche 
farcela, a patto di realizzare 
veramente quanto sopra 
descritto. In tempi accettabili.

www.taurinensedesign.com - info@taurinensedesign.com 

DARIO POGGIO
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NOVITA’!!!

tutti i giovedi pane a lievitazione naturale,

pane fatto con farina macinata a pietra.

PANIFICIO VIGLIETTI
 dal 1946 il pane a Cantalupa

il pane tutti i giorni come una volta con lievito naturale.
Aperto anche la domenica mattina.

MAZZA MULTISERVIZI s.a.s.
di Mazza Giuseppe & C.

Via Nazionale, 87 - 10060 PORTE (TO)
Tel. e fax 0121/58.019 - mazza.sas@gmail.com

Orario uffi ci: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8:00 alle ore 14:00

San Secondo

Cavour
“La leggenda dell’oro della Rocca ”. I tentativi di maghi e medium

Luserna San Giovanni: Un evento più che mai attuale

Lo stabile dell’ex Istituto “Alberti”
Quale futuro si ipotizza?

La rocca di Cavour nasconde un tesoro?

Fiera del 1° Maggio

A Luserna San Giovanni, 
in Via Tegas, lo stabile 
dell’ex Istituto di 

Istruzione Superiore” Alberti 
“ che nel luglio del 2013 è 
stato chiuso definitivamente, 
è lasciato completamente a 
se stesso; l’erba all’interno 
del cortile è alta, le porte 
sono sbarrate e, nonostante 
nel paese molte persone non 
si rendano ancora conto che 
la scuola è stato dismessa, 
noi ci domandiamo quale 
futuro possa avere tutta la 
struttura la cui costruzione 
e ristrutturazione risale 
all’anno 1989.

Sono molte le voci che girano 
in paese, alcune delle quali 
provenienti dagli organi 
politici.
Inizialmente, quasi in 
simultanea alla chiusura, 
si era ipotizzato un 
trasferimento della adiacente 
scuola elementare ma, per il 
momento, ancora nulla.
Si era paventata anche 
l’ipotesi di una possibile 
sezione in valle dell’Istituto 

A Luserna San Giovanni 
la tradizionale fiera 
del 1° Maggio è un 

evento che, da sempre, riveste 
una notevole importanza 
sul territorio della Val Pellice 
e dell’intero pinerolese ma 
quest’anno le aspettative si 
sono pienamente confermate.
Moltissima gente ha affollato 
la zona bersaglio del paese 
dove erano ubicate le 250 
bancarelle degli ambulanti e, 
a discapito della crisi, la gente 
ha comprato non solo generi 
di consumo ma anche merci 
più pregiate.
Nella piazza del Municipio 
si è poi tenuta, come da 
diversi anni a questa parte, la 
tradizionale mostra mercato 
florovivaistica e degli Hobbisti.

Alberghiero “Prever” di 
Pinerolo, ma, a detta di alcuni 
assessori del Comune, la 
Provincia di Torino non ha i 
fondi per creare, all’interno 
dello stabile i laboratori per 
le materie pratiche di cui 
l’Istituto necessiterebbe, 
quindi anche questa ipotesi 
pare essere saltata.

Ci sono voci in paese che 
dicono che lo stabile potrebbe 
essere utilizzato in futuro 
per creare una sede per il 
telelavoro.
La risposta definitiva 
comunque per il momento 
non esiste ed è un vero 

Questo evento si sta 
rivelando, ogni anno di più, 
un potente mezzo di traino 
turistico per La Val Pellice 
che non solo affianca la fiera 
mercato ma che ne aumenta 
notevolmente l’impatto.
In contemporanea, sempre 
organizzato dalla pro-loco 

ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

peccato che una struttura 
del genere venga lasciata 
completamente a se stessa.
Ci auguriamo che con le nuove 
elezioni amministratine del 
25 Maggio, il nuovo sindaco 
e i relativi assessori che 
verranno eletti possano 
trovare una soluzione perchè, 
con la chiusura dell’Istituto “ 
Alberti”, non solo si è perso 
un importante punto di 
riferimento per l’istruzione 
in valle, ma uno stabile che, 
dal punto di vista edilizio, 
avrebbe tutte le carte in 
regola per essere riutilizzato, 
rischia di essere dimenticato 
per sempre.

del paese, si è tenuto anche il 
Tourn del Gusto.
Un grazie comunque sempre 
è doveroso rivolgerlo proprio 
alla pro-loco che, nonostante 
il taglio delle risorse e 
della crisi, riesce sempre a 
organizzare eventi piacevoli e 
turisticamente attraenti.

Nella foto, di Enrico Uniarte, le moltissime persone presenti 
alla fiera commerciale nella zona bersaglio.

Nella foto, di Enrico Noello, l’erba alta all’interno del cortile 
dell’ex Istituto in stato di abbandono 

DARIO POGGIO

Certamente, molto 
spesso, i cercatori di 
tesori vanno incontro 

a grandi delusioni o ad avven-
ture che possono diventare 
anche pericolose in particolar 
modo quando si vuole forzare 
la mano… alla natura ed alle 
forze in parte ancora miste-
riose che la governano.
A tal proposito mi preme ri-
cordare un episodio “ oscuro”, 
degno di un romanzo “ noir”, 
che il trascorrere del tempo 
ha ormai cancellato dalla me-
moria dei più ma che, quando 
accadde, produsse (seppur 
avvolto da una fitta coltre di 
omertà e di silenzi…) moltis-
sima paura e …infiniti pette-
golezzi in Cavour.
Si tratta di uno degli ultimi 
(molto probabilmente il pe-
nultimo) tentativo di ricerca 
del mitico tesoro di Cavour o 
meglio di Adaloaldo (Re Lon-
gobardo che regnò, anche 
su Cavour, dal 615 al 625 
d.C.), tesoro che i “ più vec-
chi ” raccontavano esistere 
sicuramente e consistere in 
un antichissimo e gigantesco 
bue (o aratro con buoi ?) tutto 

d’oro seppellito in un segreto 
luogo sulle pendici della rocca 
di Cavour.
Qualcuno riteneva che il te-
soro fosse invece una gran-
de quantità d’oro (per lo più 
oggetti sacri, monete, monili 
ecc…), di provenienza sicu-
ramente meno mitologica e 
più recente, frutto di furti e 
scorrerie di un brigante della 
zona.
Le antiche dicerie e le leg-
gende popolari indicavano 
come più probabile luogo di 
nascondimento proprio “Ca-
vour”.
Questa credenza ha trova-
to anche l’avvallo di alcuni 
studiosi dell’ottocento e dei 
primi del novecento i qua-
li sostenevano la presenza 
certa di “consistenti tracce 
d’oro” sulla rocca (presenza 
che avrebbe avvalorato l’esi-
stenza di filoni o quantome-
no di un certo quantitativo 
d’oro nel sottosuolo…inoltre 
anche nei vicini fiumi Chiso-
ne e Pellice si trovarono nel 
passato - e qualcuno con-
ferma che si possono trovare 
anche oggi - pagliuzze d’oro). 

Ma ritornando al nostro rac-
conto, in una piovosa sera 

d’autunno, tra il 1920 ed il 
1930, uno sparuto gruppo di 
cavouresi si ritrovò, in gran 
segreto, sulle pendici della 
rocca di Cavour (vicino alla fa-
mosa “ Tinà d’pera”).
Al gruppo dei cavouresi si era 
aggregato un noto “ Aruspice e 
Medium “ pinerolese per cer-
care di individuare, attraverso 
una seduta spiritico / rabdo-
mantica, il misterioso tesoro. 
 
Quando il buio fu quasi tota-
le, rotto solo dalla fioca luce 
di due tremolanti candele, il 
medium, iniziò il suo rito e, 
dopo pochi minuti, cadde in 
profonda trance.
Dalla sua bocca, con grande 
sforzo, uscirono alcune stra-
ne parole ed alcuni numeri. 
Fu a quel punto che un fulmi-
ne illuminò con luce spettrale 
la scena ed i presenti sentiro-
no come una voce sussurra-
re ai loro orecchi qualcosa di 
sinistro ed incomprensibile 
immediatamente seguito da 
un urlo spaventoso, forte e 
terribile, subito ricoperto da 
un agghiacciante tuono e da 
un colpo di vento che spense 
le due candele.

segue da pag. 12

Parte seconda

segue al prossimo numero
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Si respira l’atmosfera da Palio.

Manca ancora un 
mese all’evento 
più aggregante 

dell’estate sansecondese: 
tuttavia le vie del capoluogo 
cominciano a prendere 
colore, anzi sono ormai 
ben visibili presso alcune 
attività commerciali rane, 

tigri cinghiali e lupi (che 
hanno sostituito i pinguini 
dello scorso anno). Il segnale 
che i commercianti “casa 
contrada” vogliono lanciare 
con i primi addobbi in tema 
è chiaro ed ha un doppio 
significato: sono ufficialmente 
aperte le iscrizioni al Palio 
delle Contrade - edizione 
2014, che si svolgerà dal 

ROBERTO MAURO

Dopo il nostro servizio sugli anziani in giro 
di notte a San Secondo.

La risposta

La replica della testimone

“Egregio direttore,
in merito all’articolo apparso su Voce Pinerolese di aprile 2014, 
vorrei esprimere alcune considerazioni. Innanzitutto vorrei invitarla 
a venire nella nostra Casa a vedere di persona quanto i nostri 
ospiti siano “abbandonati” e quanto invece siano assistiti, accuditi 
con professionalità e affetto. Mi consenta anche di suggerirle di 
chiedere ai parenti dei nostri 83 Ospiti che cosa pensino del lavoro 
che svolgiamo, seppur in un momento di grande crisi, facendo 
fronte alle difficoltà delle famiglie e alla scarsità delle risorse di 
ASL e Servizi Sociali. I nostri Ospiti non sono legati, chiusi a chiave 
in camera. Il nostro lavoro si pone come obiettivo aiutarli nel 
mantenere, promuovere e garantire le capacità residue  attraverso 
l’aiuto e il sostegno nelle attività di vita quotidiana. Una persona di 
notte si sveglia, non riesce a restare nel letto e nell’intervallo, tra i 
passaggi di controllo del personale notturno, cammina all’interno 
della Casa e si ritrova in un vicolo cieco, all’interno della chiesa (che 
non è “vicina alla Casa di riposo”, ma integrata nella struttura stessa 
della Casa e accessibile dall’interno). Spaventata chiede aiuto. Forse 
M.M. che si trovava alle tre e mezzo di notte (anche se il fatto è 
avvenuto verso le due e mezzo) a passare da lì in compagnia di 
altri suoi amici, reduci da una festa del sabato sera, avrebbe potuto 
avvisare il personale della struttura prima di sfondare il portone 
della chiesa. Erano in tanti e il personale della Casa non capiva che 
cosa fossero tutte quelle persone davanti al cancello, non “chi fosse 
quella donna”. Se poi M.M. ha visto un uomo camminare con un 
asse di gabinetto, chissà, ragionando con lucidità, poteva anche 
pensare non di essere a “scherzi a parte”, ma che la vita a volte fa 
dei brutti scherzi, soprattutto quando si diventa anziani. Aggiungo 
anche che non è necessario essere obbligati da un tribunale per 
venire a fare volontariato in una casa di riposo: può venire quando 
vuole a dedicare parte del suo tempo a persone che dopo una vita 
di lavoro sono ora fragili e indifese in una società che non riesce 
a garantire loro rispetto con dignità. Diventeremo tutti vecchi e 
quando anche noi saremo un po’ strani avremo bisogno di aiuto e 
non di derisione”.

“Sul fatto che i suoi ospiti non sono legati ne siamo certi (ma 
questo “dovrebbe” essere la normalità)  visto che in piena notte 
“circolavano” due persone nella pubblica piazza...  (la donna dopo 
essere stata liberata...) Nessuno ha preso in giro i suoi ospiti, anzi 
le persone presenti quella notte si sono prodigati a “liberare” 
una persona che chiedeva aiuto e che era chiusa in chiesa. Credo 
invece sia necessario evitare che situazioni simili possano ripetersi. 
Ritengo che sia, comunque, discutibile quanto accaduto quella 
notte. Mi perdoni, ma è così.”
Dario Mongiello

“Erano le tre passate di notte, ne sono più che certa, quando 
abbiamo sentito l’anziana signora che chiedeva aiuto dall’interno 
della chiesa. 
Abbiamo dovuto sforzare la porta perché sembrava molto 
spaventata, e se le fosse successo qualcosa? Non c’è sembrata 
una cosa molto normale e, credo si è creata una situazione anche 
pericolosa. Certo non bisogna tenere gli anziani come dei carcerati 
ma bisogna fare molta attenzione. Chi scrive è una ragazza che 
vive da vent’anni con la propria nonna che oggi ha ottanta anni. 
Adesso iniziano seriamente ad arrivare i sintomi della sua vecchia 
so benissimo di cosa si tratta. 
Se non c’eravamo noi “ragazzi reduci da una festa del sabato sera”, 
ripeto, cosa sarebbe potuto accadere? Se la signora si fosse sentita 
male? Quando poco dopo abbiamo visto un altro anziano uscire 
dalla casa di riposo con in mano la tavoletta del gabinetto le nostre 
domande e preoccupazioni sono sorte sempre di più. Cosa avreste 
pensato voi? Non è strana come situazione?”

“I nostri ospiti non sono abbandonati”

 Scrivete a :
direttore@vocepinerolese.it

La direzione della Casa - Pierluigi Amadori.

M.M. testimone della vicenda

14 al 28 giugno; il secondo 
messaggio è: quale sarà la 
contrada più colorata? Si, 
perché la classifica generale 
comprenderà anche il 
punteggio conseguito con gli 
addobbi più belli, nel rispetto 

del colore identificativo 
della contrada. “Uno degli 
ingredienti segreti del 
successo di questa nuova 
formulazione di quello che era 
il Palio dei Borghi è – secondo 
Alex Primo, attivissimo 
componente del direttivo Pro 
Loco – la sana competizione 
determinata dalla casualità 
della contrada alle quale 
ciascun partecipante è 
assegnato per mezzo del 

sorteggio”. Infatti ciascun 
partecipante – che deve 
necessariamente essere 
residente a San Secondo 
o Prarostino - sceglie di 
iscriversi alla contrada che 
più gli aggrada (e questo 
determina un punteggio 
proporzionato al numero 
di iscritti); con il successivo 
sorteggio – che si svolgerà 
la sera del 7 giugno - la 
situazione potrebbe essere 
completamente stravolta, 
smontando l’eventualità che 
si vengano a creare squadre 
volutamente più forti o più 
numerose. Il regolamento 
adottato lo scorso anno è 
stato oggetto di qualche 
modifica, così come l’elenco 
di gare in programma, 
ma su queste novità gli 
organizzatori preferiscono 
non svelare troppo, per 
conservare un “effetto 
sorpresa”. Cosa non cambia è 
il menù della cena finale: visto 
il successo dello scorso anno 
anche per questa seconda 
edizione la Pro Loco propone 
il fritto misto alla piemontese.
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Il presidente del Pinerolo 
F.C. Leonardo Fortunato

Diamo un aiuto allo sport, al Pinerolo F.C.

5X1000 PER IL PINEROLO F.C.

Da quest’anno, per 
chi vorrà sostenere 
l’attività del Pinerolo 

F.C. potrà devolvere il cinque 
per mille alla società sportiva.  
 
Una società da tutti 
riconosciuta come un pezzo 
importante della storia 
sportiva di Pinerolo.
Per la storia ricordiamo 
che Il 5 novembre 1919 si 

tenne l´assemblea generale 
straordinaria dei soci;alla 
seduta, presso il caffè del 
nord, presero parte 52 soci 
che riconfermarono nella 
carica di Presidente effettivo 
Gurgo Mornenga Cecilo. 
 
I proventi del 5X1000 
verranno utilizzati per 
proseguire e migliorare 
l’attività formativa che 

Il Pinerolo F.C. guarda avanti.

Pinerolo F.C., finita la (deludente) stagione, si attende il 
rinnovo del presidente

Il mandato di Fortunato
 in scadenza, il 25 l’assemblea 
deciderà. Intanto si lavora 
già per la prossima stagione: 
conferme nelle giovanili,
 prima squadra in bilico.

Un altro ottimo 
finale di stagione 
per il Pinerolo F.D., 

incoronato per il secondo 
anno consecutivo campione 
Regionale. I ragazzi e tutte 
le persone che collaborano 
a questo progetto hanno 
raggiunto di nuovo il 
prestigioso traguardo, 
dimostrando che con la voglia 
e la determinazione nessun 
risultato è impossibile. Lunedì 
5 maggio, la squadra è stata 
premiata, al campo Barbieri, 
dall’assessore allo sport 
Gianpiero Clement, davanti 
ai bambini di molte scuole 
elementari della città.
“Sono contentissimo, sia per 
il risultato sul campo sia, e 
soprattutto, perché abbiamo 
dimostrato che con l’impegno e 
la dedizione i sogni si possono 
realizzare.” ha detto Marco 
Tealdo”

Campioni regionali per il 
secondo anno di fila quindi.
“Sì e questo dimostra che i 
disabili non devono essere 
considerati come persone 
di serie B, anche in campo 
sportivo.”
Dopo gli ultimi episodi 
scabrosi del calcio ad alti 
livelli, avete dimostrato che 
esiste anche un altro modo 
di fare calcio.
“Assolutamente. Noi ci 
dissociamo da queste logiche 
violente, che nulla hanno a che 
fare con il calcio; speriamo che 
attraverso la nostra esperienza, 
voci come quella di Gennaro ‘a 

Carogna (l’ultrà della Roma 
protagonista di alcuni degli 
episodi di violenza durante 
la finale di Coppa Italia tra 
Napoli e Fiorentina n.d.a.) 
possano diventare sempre 
meno influenti nel mondo del 
calcio e che invece vengano 
ascoltate quelle dei bambini 
alle mie spalle.
Altri obiettivi che ancora 
volete raggiungere?
“Il nostro sogno è che 
l’esperienza del Pinerolo F.D. 
possa estendersi a livello prima 
nazionale e poi internazionale; 
speriamo che un giorno si giochi 
una Champions League F.D.”

I ragazzi vincono di nuovo
 il campionato, ma il vero 
obiettivo rimane sempre la 
diffusione della loro 
esperienza
 in tutta Italia e nel mondo.

Pinerolo F.D. 
campione regionale 
per il secondo anno consecutivo

I ragazzi premiati allo stadio Barbieri dal vice sindaco 
Clement

SIMONE SINDONI

SIMONE SINDONI

La formazione campione del Pinerolo F.D.

I tifosi scatenati

Il Pinerolo F.C. ha evitato la 
retrocessione, fantasma 
che, a causa delle beghe 

della lega Pro, ha reso 
piuttosto tese le ultime 
giornate di campionato. 
Conquistato il punto 
necessario, fuori casa con il 
Colline Alfieri, è ora di tirare le 
somme.
“E’ stata una stagione in cui 
avremmo sicuramente potuto 
fare di più” ha detto Leonardo 

riconferma.” Ha continuato 
il presidente: “proporrò un 
nuovo direttivo e l’assemblea 
deciderà. Nel settore giovanile 
ci saranno delle conferme, ma 
per quanto riguarda la prima 
squadra, vista la stagione 
appena finita, si vedrà.”

la società porta avanti 
ormai da diversi anni, che 
vede coinvolti, oltre ai 
numerosissimi bambini e 
ragazzi iscritti, molti volontari 
che investono il loro tempo e 
le loro energie nel progetto 
della società sportiva.

Dunque un 5X100 per lo sport 
pinerolese.

Fortunato, presidente del 
Pinerolo “abbiamo perso dei 
punti con delle squadre che ora 
risultano retrocesse, quindi che 
sicuramente erano alla nostra 
portata. Il settore giovanile è 
invece andato meglio, siamo 
riusciti a raggiungere gli 
obiettivi iniziali, ossia portare 
almeno un paio di squadre alla 
fase finale dei regionali.”
Stagione deludente, quindi, 
in cui la prima squadra non è 
riuscita a raggiungere i play-
off, nonostante “l’organico 
fosse all’altezza.” 
Prossimo nodo da sciogliere, 
la riconferma del mandato di 
Fortunato, che l’Assemblea 
dei soci deciderà il 25 maggio. 
Tuttavia: “Abbiamo già iniziato 
a lavorare per il prossimo 
anno, senza aspettare la mia 

Ginnastica Artistica

La neo campionessa italiana di Judo è 
di Pinerolo: Noemi Bordunale

Irene Lanza di Pinerolo è Promossa 
con Torino nel campionato di serie 
A2 a squadre 2015

E’ di Pinerolo la vincitrice 
del titolo italiano di 
Judo. Noemi Bordunale, 

classe 2000, ha vinto ieri il 
prestigioso riconoscimento. 
Le gare si sono svolte a 
Cesena per i Campionati 
Italiani Uisp di Judo. Una folta 
rappresentanza del Piemonte 
ha onorato il tatami con 
incontri corretti e leali che 
hanno esaltato lo spirito alla 
base di questo sport. Tra 
questi l’atleta del Judo Club 
Pinerolo, Noemi Bordunale 
che ha piazzato la stoccata 
finale di un’ottima stagione 
agonistica diventando 
Campionessa Italiana nella 
categoria Esordienti B 
(-57Kg.) vincendo tre incontri 
consecutivi di cui l’ultimo 
con un bellissimo Ippon. 
Congratulazioni alla neo 
campionessa italiana e allo 
Judo Club Pinerolo. 

Irene Lanza, pinerolese 
classe 2000, con la 
Reale Società Ginnastica 

di Torino ha ottenuto la 
promozione in serie A2 
grazie al secondo posto della 
squadra nelle finali nazionali 
di B1 di ginnastica artistica 
che si sono svolte a Vicenza 
il 4 maggio, totalizzando 
147,750 punti.
“La forza della squadra è 
stata l’unione del gruppo, il 
lavoro costante e la voglia 
di dimostrare – commenta 
Irene, che ha gareggiato 
al volteggio, alle parallele, 
alla trave e al corpo libero 
totalizzando 49,950 punti 
–. E’ la realizzazione di un 
sogno, ancora non ci credo”. Irene Lanza

Durante la fiaccolata

Il tricolore appeso

La lapide

Striscione che “guida” 
la fiaccolata

Nella foto sul podio più alto Noemi Bordunale

Il calcio e il divertimento vengono in vacanza con noi

MESSAGGIO PUBBLICITARIO

Camps Pinerolo 2014 – Scuola calcio

Anche quest’anno 
la scuola calcio di 
Adelino Zennaro 

e Sergio Bonacci hanno 
organizzato Il “Camps 
Pinerolo 2014 – Scuola calcio”.  
 
Una o due settimane per 
i ragazzi che amano il 
calcio e che hanno voglia 
di trascorrere giornate di 
sport con professionisti del 
calcio e trascorrere momenti 
di giochi e divertimenti 
e di serenità con amici.  

Appena le scuole finiscono 
ecco che si riapre lo svago e la 
volontà di migliorare le proprie 
capacità tecniche del calcio.  
 
Due possibilità per i 
genitori che decidono di far 
partecipare i propri figli: una 
o due settimane con formula 
“Day Camp” o “Holiday 
Camp”. 

Insomma giornate per la 
felicità dei ragazzi e serenità 
per i genitori che affidano 
i propri figli a mani sicure.  
 

Istruttori altamente 
qualificati e preparati, che si 
dedicheranno ad un gruppo 
limitato di ragazzi e il calcio 
non avrà più segreti. Bisogna 
affrettarsi per le iscrizioni. 

Per informazioni:
Adelino Zennaro: 338 49 70 
635
Sergio Bonacci: 347 09 02 
387. 
Mail: info@scuola-calcio.com 
www.scuola-calcio.com

Pinerolo: inaugurata la lapide in via Mazzini, dove il giovane venne catturato

SIMONE SINDONI

25 Aprile: Restituita alla città la memoria del partigiano Bianciotto

Come ogni anno, la 
nostra città si è 
riunita per celebrare 

il 25 aprile, la festa della 
Liberazione. La sera del 24, 
la fiaccolata organizzata 
dall’ANPI ha percorso le 
vie della città; ultima tappa 
via Mazzini, dove è stata 
scoperta la targa in memoria 
di Lorenzo Bianciotto, 

partigiano nato a San Pietro 
l’11 marzo 1923 e giustiziato 
il 25 novembre del 1944 al 
poligono del Martinetto, con 
l’accusa di diserzione. Il nostro 
giornale si era occupato 
della vicenda un anno fa, 
intervistando il professor 
Vittorio Avondo, specializzato 
in storia contemporanea ed 
esperto della Resistenza 
nelle nostre Valli. Proprio 
da quella conversazione 
era emersa la mancanza di 
una lapide che ricordasse 
Lorenzo Bianciotto. In seguito 
alla nostra segnalazione, 
l’amministrazione si è 
attivata e ha provveduto a 
posizionare la targa a fianco 
della porta della casa in cui 
abitava Lorenzo e davanti alla 
quale fu catturato. Il 25 aprile, 
a partire dalle ore 10:15, si è 
tenuto il 38° Gran Premio 
Liberazione, gara ciclistica 
che ha visto i concorrenti 
partire da Pinerolo e passare 
per Buriasco, Vigone, Barge, 
Bagnolo, Cavour, Cantalupa, 
Roletto sino al ritorno in 
piazza Vittorio Veneto. Alle 
10:45 un corteo partito dal 

Municipio, accompagnato 
dalla banda dell’A.N.A., ha 
deposto delle corone presso 
presso i vari monumenti 
che ricordano gli Internati, 
i Caduti, Ferruccio Parri e 
Caduti per la Libertà.  Nella 
piscina Comunale, dalle 9:30 
e nel pomeriggio, sono state 
disputate gare di nuoto 
organizzate dall’associazione 
UISP Pinerolo Nuoto.

Un anno dopo l’articolo
 della nostra testata, la 
città ha posizionato una 

targa in memoria di 
Lorenzo Bianciotto, 
partigiano fucilato 

al Martinetto nel ‘44
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CRÉATIVE TECHNOLOGIE

www.citroen.it

Linee audaci per una chiara e moderna espressione di status: con il loro innovativo design, i modelli della Linea Citroën DS si muovono 
su territori inesplorati e aprono nuove prospettive nel mondo delle auto premium. Ispirata da 90 anni di storia e di eccellenza 
automobilistica, la linea DS si avvale della più straordinaria creatività e tecnologia Citroën. Tutte le vetture della linea DS sono 
caratterizzate dal design ispirato e da un concetto rivoluzionario e offrono rara eleganza, forti emozioni alla guida e sensazioni di
benessere. Il genio visionario di Citroën ha creato un nuovo approccio al mondo delle auto che risveglia i sensi.

DESIGN, TECNOLOGIA, SENSAZIONI.

SCOPRITE L’UNIVERSO DS IN CITROËN. 

CITROËN DS3 CABRIO

CITROËN DS4

CITROËN DS5

Consumo su percorso misto: più basso Citroën DS5 Hybrid4 Airdream 3,3 l/100 Km; più alto Citroën DS3 1.4 VTi 95 GPL Airdream (uso a GPL)
8,2 l/100 Km - (uso a benzina) 5,9 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso misto: più basse Citroën DS5 Hybrid4 Airdream 85 g/Km; più alte 
Citroën DS4 1.6 THP 160 CA6 178 g/Km. Le foto sono inserite a titolo informativo.
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